
Un murales sulla Via Francigena: a Ponte a Rigo l’arte diventa racconto collettivo 

Consegnata alla comunità l’opera di Daniel Muñoz sulla chiesa di Santa Elisabetta.  

Un progetto partecipato che unisce memoria, spiritualità e contemporaneità. 

 

 

Di Federico Nassi* 

Un viaggio lungo secoli, trasformato in immagini contemporanee. È quello che prende forma sulla 

facciata della chiesa di Santa Elisabetta a Ponte a Rigo, frazione di San Casciano dei Bagni, dove è 

stato realizzato un murales dell’artista spagnolo Daniel Muñoz, tra i più noti muralisti europei, 

nell’ambito del progetto <Arte Pubblica Valdichiana>. 

La Diocesi, tramite l’Ufficio Diocesano per i Beni Culturali Ecclesiastici, ha espresso parere 

favorevole alla realizzazione del progetto presentato, autorizzandone l’esecuzione dopo l’attenta 

valutazione della documentazione tecnica e artistica. L’intervento è stato giudicato pienamente 

coerente con il contesto architettonico e culturale del luogo, oltre che di elevata qualità esecutiva e 

artistica.  

L’iniziativa rientra nel programma <Valdichiana 2025 – Capitale Toscana della Cultura>, promosso 

dall’Unione dei Comuni Valdichiana Senese, con la curatela di Start Attitude e Culturing APS. Un 

percorso diffuso che coinvolge dieci comuni della Valdichiana e prevede la realizzazione di dieci 

opere di arte pubblica tra street art, installazioni e sculture, con l’obiettivo di costruire un patrimonio 

culturale accessibile e condiviso.  

Tra queste, quella di Ponte a Rigo si distingue per valore simbolico e partecipazione. Il murales è 

infatti sorto su un luogo altamente significativo: la chiesa di Santa Elisabetta, costruita negli anni 

Cinquanta dopo la distruzione bellica, oggi punto di accoglienza per i pellegrini della Via Francigena. 

Qui, ultimo borgo toscano prima del Lazio, viandanti da tutto il mondo lasciano messaggi e 

testimonianze prima di proseguire verso Roma il loro pellegrinaggio. 

Proprio da queste storie nasce l’opera. Muñoz ha trascorso circa un mese a contatto con la comunità 

locale, ascoltando racconti, esperienze e memorie. Un approccio che riflette la sua concezione di arte 

pubblica come processo relazionale: non un intervento calato dall’alto, ma una creazione condivisa, 

in cui i cittadini diventano parte attiva e custodi del risultato finale. 

Il tema scelto, quello del pellegrinaggio, si traduce in un percorso visivo che attraversa l’intera 

superficie della chiesa. L’opera è concepita come una mappa simbolica dell’esistenza, ispirata alle 

architetture sacre medievali: ogni facciata rappresenta una tappa del cammino umano, dal nutrimento 

alla conoscenza, dalla sofferenza alla trascendenza. Il retro dell’edificio, segnato da una pluralità di 

simboli cristologici, restituisce il senso di arrivo e di soglia, in un dialogo tra spiritualità e 

contemporaneità. 

Lo stile figurativo di Muñoz, sospeso tra memoria e futuro, intreccia elementi del territorio con 

riflessioni universali. Le sue immagini, dense di simboli, invitano lo spettatore a interrogarsi sul 

presente, mantenendo però un forte legame con la tradizione. 

«Quest’opera rappresenta un’eredità concreta e duratura per il territorio – ha dichiarato la sindaca 

Agnese Carletti – capace di dialogare con la storia, il paesaggio e la comunità. Ponte a Rigo è da 

sempre luogo di passaggio e accoglienza, e questo intervento ne interpreta profondamente l’identità». 



Il progetto, spiegano i curatori, nasce da un processo condiviso: l’artista è arrivato senza un’idea 

precostituita, costruendo il lavoro solo dopo aver percorso e vissuto la Via Francigena. Un’esperienza 

tradotta in immagini che restituiscono il senso del cammino come metafora universale. 

Con questa nuova realizzazione, il percorso di Arte Pubblica in Valdichiana si arricchisce di un 

tassello significativo, andando ad affiancarsi alle opere già presenti negli altri comuni del territorio. 

Un mosaico diffuso che trasforma spazi quotidiani in luoghi di bellezza e riflessione, rafforzando 

l’identità culturale della Valdichiana Senese. 

Più che un semplice murale, quello di Ponte a Rigo è un’opera corale: nasce dall’ascolto e 

restituisce al territorio un nuovo spazio di incontro, lungo il cammino senza tempo della Via 

Francigena. 
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